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UFFICIO DEL COORDINAl\1ENTO LEGISLATIVO 

Roma, 

ALLA PRESiDENZA DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI 
- Dipartimento per i Rapporti con il Parlamento 

- Dipartimento Affari Giuridici e Legislativi 

e, p,C.: 

ALL'UFFICIO LEGISLA TIVO ECONOMIA 

OGGETI'O: 	 Schema d.lgs. recante disposizioni in materia di completamento della riforma della struttura 
del bilancio dello Stato in attuazione dell'art. 40 della L Il, 196 del 2009 (Atto Il. 264) 
Schema d.lgs. recante disposizioni in materia di riordino della disciplina per la gestione del 
bilancio dello Stato e il potenziamento della funzione del bilancio di cassa in attuazione 
dell'art. 42 della L. n. 196 del 2009 (Atto Il.265) 
Trasmissione parere Corte dei Conti 

Con riferimento agli schemi dì decreto legislativo di cui all'oggetto, si trasmette il parere 

reso nell'adunanza del J4 marzo 2016 dalle Sezioni riunite della Corte dei Conti, in sede consultiva. 



N. 1/2016/Cons. 


A 

SEZIONI RIUNITE 


Nell'adunanza del 14 marzo 2016 


OGGETIO: parere sugli sckemi di 

decreto legislativo in materia 

:") di completamento della riforma 

della struttura del bilancio dello 

statQ~ in attuazwne dell"articolo 40, 

comma l, della legge 31 dicembre 

2009, n_ 196; 

b) di riordino della disciplina per 

la gestione del bilancio -6 il 

poten~iamento d.ella funzione del 

bilancio di cassa in attuazione 

dBWarticolo 42, comma 1, della 

legge 31 dicembre 2009, n_ 196. 

Vista la nota del Ministro dell'econ.omia e 

delle finanze del 17 febhraio 2016 {prot. ~ 
.n. 3088}, con la quale è stato chiesto il parere j 
della Corte dei conti sugli schemi di decreto 
legislativo in oggetto indicati; 
Visti Ì decreti n. 27 e n. 28 del 3 marzo 2016 
con i quali il Presidente della Corte dei conti \~ 
ha convocato l'odierna adunanza delle \ 
Sezioni riunite, in sede consultiva, per deli
berare sul parere richiesto; 
Visti la legge ed il regolamento snlram
ministrazione e sulla contabilità generale 
dello Stato emanati, rispetti-vamente, con il 
regio decreto 18 novembre 1923~ n. 2440 e \ 
con iI regio decreto 23 maggio 1924, ll_ 827; j..J 

Vistala legge 29 luglio 20031 n. 229, ed in ~ 
pal'tìcolare 1'art. 13; 
Vista la legge 31 dicembre 2009, n. 196; .
Presente il Vice Procuratore Generale Luigi~ 
Impeciati ~ 
Esaminati gli atti e uditi i rappresentanti del ~ 
:tvIinistero delPecononùa e delle finanze e i """ 
relatori Marco Picroni, Clemente Forte, 
Giuseppe Mal"ia Mezzapesa 



Sono stati trasmessi alla Corte dei conti, ai fini del prescritto parere: 

A) lo schema di decreto legislativo in materia di completamento della riforma della 

struttura de] bilancio dello stato, in attùazione dell'articolo 40, comma l, della legge 

31 dicembre 2009, n. 196; 

B) lo schema di decreto legislativo in materia di riordino della disciplina per la gestione 

del hilancio e il potenziamento della funzione del hilancio di cassa in attuazione 

dell'art. 42, comma l, della legge 31 dicembre 2009, n. 196. 

Con decreti in data 3 marzo 2016 nn. 21 e 28, il Presidente della Corte ha convocato 


per la seduta odierna le SezÌoni riunite in sede consultiva per esprimere ii proprio parere 


sugli schemi di decreti di CtÙ trattasi. 


Considerato 

Con lo schema di decreto suh A), si intende dare attuazione alla delega prevista all'art. 

I, comma 2, della legge 23 giugno 2014, n. 89 ai fini del completamento della riforma della 

struttura del hilancio dello Stato con particolare riguardo alla riorgaruzza:r..Ìone dei programmi 

di spesa e delle mis;Uoru e alla programmazione delle :risorse, assicurandone una maggiore ~ 
. certezoza, trasparenza e flessibilità, nel rispetto dei princìpi e criteri direttivi di cui an'artieolo 

40~ comma 2, della citata legge n. 196 del 2009. 

Con lo schema di decreto sub B), sì intende dare attuazione alla delega prevista 

all"art. 1, comma 5, della legge 23 giugno 2014, li. 89 ai fini del riordino della disciplina per 

la gestione del bilancio e del potenziamento della funzione del hilancio di cassa, ferma 

rimanendo la redazione anche in terminì di competenza, nel rispetto dei principi e criterì 

direttivi di cui all'articolo 42, comma I, della legge n.. 196 del 2009. 

TI richiamato art. 1, ai commi 2 e 5, della legge n. 89 del 2014, p1'evedeva 

originariamente il 31 dicembre 2015, quale termine finale per l'esercizio delle deleghe in 

parola. L'art. I, comma 2, lettera a) e lettera c} della legge 22 gennaio 2016, n. 9, di 

conversione del decreto - legge 25 novembre 2015, n. 185, COll disposizione entrata in 

vigore il 24 gennaio, ovvero successivamente alla scadenza originaria delle deleghe, ha 

sostituito· detti termini individuando per entrambe la nuova data del 15 febbraio 2016, 

prorogata di novanta giorni in applicazione delle prevìsioni di cui, rispettivamente, alla 

lettera b) dell'art. l, comma 2 della legge n. 9 del 2016 e al comma 6 de1J>a:rticolo l della 

legge n. 89 del 2014. 
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._-------------_....._~.-_._ .._--

~: ,
,'''' f Si sottolinea la problematicità di modifiche apportate alla legge di delega da parte 

\: ~~;~!la legge successiva a quella originaria, 

~ ... La tecnica di impostazione normativa (drafting) impiegata rIaI Governo nella 

redazione deglì schemi di provvedimento all'esame è quella cd. della novella, che, pur 

problematìca ad una prima lettura (poiché impone una ricostruzion.e del testo di risulta), 

sÌ rivela invece vantaggiosa ai fini dell'individuazione della disciplina vigente sulla 

materia, poiché introducendo modifiche puntuali, continua ad essere racchiusa, come nella 

specie., in 1m solo atto e Ilon frammentata in vari atti successivi. 

Si osserva,.in via generale, il rinvio per diversi aspetti disciplinari a fonti normative 

secondarie, senza la previsione di ulteriori specifiche disposizioni da parte dellegisJatore 

delegato. 

A) Schema di d.Igs. in attuazione deII'articolo 40, comma l, dena legge 31 dicembre 2009, 

n.196 

L'art. 40 della legge n. 196 del 2009 stabilisce che il Governo, nell'esercizio della 

delega finalizzata a completare la riforma della struttura del bilancio è tenuto ad 

assicurare '~maggìore certezza, traspçrrenza e flessibilità" sulla base di una serie di direttrici 

elencate dal comma 2 del medesimo articolo 40. 

Occorre qui evidenziare che i detti principì e criteri devono altresÌ trovare 

inquadramento alla luce dì qua'nto stabilito dall'art. 15 della legge cd. "rinforzata" 

24 dicembre 2Q12, n. 243, contenente "Disposizioni per l'attuazione del principio deÌ 

pareggio di hilancio ai sensi dell'art. 81, sesto comma, della Costituzione" (GOTte costo 

sentt. nu. 88/2014 e 310/2013). 

In particolare, ai fmi che qui interessano, la legge n. 243 ha inteso rimarcare che la 

legge di bilancio, tra l'altro, reca "previsioni di entrata e di spesa fO:t:l1late sulla base della 

legislazione vigente" (art. 15. COIlllUa l); sulla hase della "<legislazione vigente" è altresÌ 

elaborata la seconda sezione del disegno dì legge di bilancio (art. 15, comma 3). 

Tali disposizioni impongono che la ricerca di una maggiore '4flessibilità" del 

bilancio, e dunque l'esercizio di una parte della delega, debba essere hilanciata con 

l'esigenza di rendel'c ostensivo e trasparente il :raccordo deUe previSIoni di bilancIo con il 

mosaico delle autorizzazioni legislative che ne costituiscono il presupposto, in quanto la 

dete.rminazione, la gestione e la rendicontazione delle poste di cui il bilancio si compone, 

non è separabile dalle pregresse decisioni finanziariamente r.ilevanti effettuate dal 

legislatore. 

Passando al merito, si formulano, di seguito, puntuali osservazioni riguardanti i 

singoli articoli dello schema di decreto legislativo. 
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-. ,,~~Art.~\,Revisione deUe missioni. d.~LPcLQ.,g@mmi e della stxuttt!Ta del bilancio dello Sta.1Q} 

. \ 	\.{~JjCon questo articolo sono apportate modifiea7ioni all'art. 21 della legge n. 196 del 

~ 
, TI comma 2-bis, introdotto nel predetto articolo, specifica che la "significatività dei 


programmi del bilancio e l'affidamento di ciascun programma di spesa ad un unico centro 


di responsabilità amministratÌva costituiscono criteri di riferimento per i processi di 


riorganizzazione delle amministrazioni". 


Tale disposizione ,fa letta alla luce della inderogabilità del principio direttivo circa (V 
la corrispondenza di ciascun programma di spesa ad un unico çentro di responsabilità U~ 
amministra1:Ìva (art. 40, comma 2, b.2, della legge n. 196; e art. 21, comma l, quarto 

periodo, della legge n. 196), che costituisce unprius rispetto ai criteri che devono informare 

l'organizzazione delrappal'ato amministrativo dello Stato. 

n comma 2-ter, egualmente introdotto nel predetto articolo, alla In,ce del principio 

del necessario l'accordo tra posta di bilancio e autorizzazione legislativa di spesa esige che 

il disegno di legge di bilancio dia piena e'llidenza di tale raccordo, per consentire la chiara 

leggibilità dell'attuazione dei criteri di flessibilità gestionale in relazione alle finalità 

individuate dalla legislazione vigente. Inoltre, ad evitare che tale vmcololraccordo suhisca 

attenuazìoru, sarebhe necessaria l'espunzione dal testo della locuzione ~'dene relative 

autorizzazioni legislative"', inserendo dopo le parole "tra amministrazìoni diverse" le 

parole "tenendo conto delle leggi in vigore"; difatti, la riallocazione delle poste per esigenze 

di flessibilità deve essere coerente con le competenze fissate per legge e non comvolgere le 

autorizzazioni legislative, dal momento che la sezione seconda deve essere informata alla 

legislazione vigente. 

Nella lettera cl), come anche nella lettera g). che modificano rispettivamente il 

comma 4 ed il comma 8 dell'art. 21 della legge n. 196 del 2009. sì omette ill'iferimento alle 

spese per adeguamento al fahbisogno. Si detta, inoltre, una disciplina provvis{)ria~ nelle 

more dell'adozione delle azioni quali unità gestionali di hilancio . 

.Al riguardo, nella medesima lettera d) viene fatto impiego della locuzione "unità 

gestionali di hila:ncio~': poiché tale espressione non risulta utilizzata in modo omogeneo 

nello schema del d.1ga., sarebhe dunque auspicahile che venga mantenuta. e non variata 

nel provvedimento, eliminando in radice possihili problemì di interpretazione. 

Nella lettera e), che modifica il comma 5 del citato art. 21, si riconducono gli oneri 

inde:rogahili (spesa obbligatoria), oltre che alle leggi, ad altri atti normativi: tale estensione 

agli altri "atti normatìvi" appare impropria poiché solo a fronte di provvedimenti aventi 

forza di legge possono dirsi sussistenti vincoli finanzÌari e diritti soggettivì. 

._-_._._......._..._ ........... . 
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.. }:~ in o~5equio al p~incipio direttivo della "tra5paren~a"> c~ti~i5ce una infoxmazione 

_, \ \1~!j~nque mdispensabIle. . IW', 

~ Con la lettera i), sÌ ripropone il problema tel'lnllologlco del richiamo alle "unità 

-- elementari di riferim.ento per la gestione", la cui espressione andrebbe unifol'mata; nella 

sostanza, poi andrehbe chiarito elle si tratta delle "azioni", di cui al successivo, nuovo 

art. 25-bis. 

Con la Iet"tera 1) vengono meno le schede sui fondi settoriali; anche tale espunzione 

non appare coerente con il principio direttivo della trasparenza. n('2
Con la lettera o), che interviene sul comma 17 dell'art. 21, viene meno, il termine per \fo 

l'assegnazione deÌ fondi alle varie amministrazioni, che gestiscono nel :frattem.po le 

medesime assegnazioni, riferite però all'alilO precedente: cÌò non pare coerente con la 

programmazione, soprattutto in casO di variazioni (in special modo riduttive) tra diversi 

esercizi fmanzÌarÌ. 

Con la lettera p) si sopprime ltultimo periodo del comma 17 dell'art. 21. eliminando 

così informazioni concernenti ì conti di settore della pubblica amministrazione: va 

considerato. comunque, che si tratta ili informazioni che vengono fornite nena Nota 

tecnico-illustrativa. 

Art. 2 (Introduzione delle azioni e aggiornamento dellfl Note integrative) 

La sostituzione della lettera b),. comma 2 delr~il:t. 25 della legge n. 196, elimina 

un'ulteriore u.tile informazione, quella dei macroaggregati., che invece andrebbe 

mantenuta~ in quanto finalizzata all'analisi fun:,t;Ìonale. 

, La scomposizione in "articoli" delle unità elementari del bilancio amministrativo 

prevista nella lettera c) del comma 2 dell'art. 25 meriterebhe, per maggiore chiarezza~ 

l'indicazione dei criteri dermitori di tale ulteriore articolazione delle poste di hilancio, 

anche in considerazione dei riflessi di tale partizione contabile ai fini della rendicontazione, 

Sussiste Ìnoltre il medesimo problema dell'unità terminologica nel :richiamo alle unità 

elementari di bilancio. 

Si prevede, al comma 2,rintroduzione di un nuovo aI't. 25 -bis alla leggen. 196 del2009. 

Art. 25-bis (Azion.i) 

Con tale previsione si stabilisce, sostanzialmente, la sostituzione dei capitoli con le 

azioni, base, anche, del futuro rendiconto; in particolare, al comma 2 e ai commi 3.a) e 

3.d), occorrerebbe evidenziare che il criterio funzionale che dovrà informare la 

derillizionelcostruzìone deUe azioni deve trovare stretta coerenza con il cri terio cardine del 

raccordo/vincolo tra la posta contabile e la legislazione vigente. 
" .~, 

In particolare, al comma 2 andrebbe specificato che sÌ tratta dell'unit.a'i'-; 
. il . ,r/' 

di b ane,". (h.. .. '. ,.1\~";; 
5 \ ,;, ~ ;)" '11>~:" ~t, , 
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,, 
'. \' \l Il comma 4 non appare sufficientemente specifico con riferimento alla struttura 

.~·dJ'azione, imponendo il solo vincolo dell'enucleazione delle spese di personale, ma non 

.~.~~entendo ad esempio la distinzione tra parte corrente ~ parte in conto capitale. Con la 

sostitm90ne del capitolo con razione (pcxaltro subordinata ad lilla emallanda fonte 

secondaria)~ quett'ultima dovrà esserè formulata in modo il più possìbile puntuale e 

circostanziato anche perché, divenendo la nuova unità elementare del bilancio, costituirà 

l'oggetto del controllo della Corte dei conti aÌ fIni deUa parifica del rcnruconto generale 

dello Stato. Circa l'espunzione dalle azioni delle spese ili personale, si è dcll'avvÌso che in 

tal modo sÌ rischia di perdere un essenziale elemento informativo per analizzarci costi deUe 

singole azio1l.Ì. In questo senso - oltre che per il criterio della traspru:enza .- aiuterebhe il ~i/ 
già citato mantenimento dei macro aggregati. . \ 

TI comma 7~ in materia di adeguamento dei sistemi informativi. dovrebbe 

riguardare probabilmente anche l'organo di controllo. 

Al comma 8, in merito agli esiti del primo passaggio da capitoli ad azioni nel 2017, 

va valutata reffettiva possibilità di rispettare il termine previsto, attesa la complessità 

della questione. II medesimo comma 8 prevede, impropriamente, il raggiu.ngunento di 

un'intesa tra il Ministero dell'economia e la Corte dei conti circa, la presentazione al 

Parlamento di una relazione in merito all'efficacia deIrintroduzione delle azioru. 

Per il susseguente comma 4, in tema di revisione dell'art. 21, comma 11, della legge ~' 
n. 196 del 2009, al fine di rimarcare la vincolatività del criterio della legislazione vigente, 

;arebulbe opportuno inserire la parole "conseguenti" prima del riferimento ai criteri di ""f\ 
l.orm azione delle previsioni (teuo periodo). \ 

Art. 3 (Revisione delle appendici e degli allegati dE'l Bilancio dello Stato) 

L'articolo contiene norme settoriali. che in gran parte trasformano documenti da 

allegare al hilancio in semplici relazioni al Parlamento. 

TI comma l sopprime la previsione dell'allegazione al hilancio delle appendici dei 

bilanci delle amministrazioni autonome contenuta nell'art. 21, comma lO, della legge 

n. 196, che possono, comunque fornire utili elementi informativi. 

Art. 4 (Programmazione delle risorse finanziarie e aQwrdi tl":'l! MipÌsteri). 

L'articolo, nel prevedere l'inscl'imento dell'art. 22-bL<;. contiene disposizioni in tema 

di accordi tra oùrùsteri e programmazione delle risorse. 

Allo scopo di :rendere coerente le previsioni del comma l e del comma 3 del nuoVo 

art. 22-bis alla legge delega, occorrerehhe prevedere che gli '''obiettivi di spesa" debhano 

essere strutturati come limiti di spes~, il che costÌtUÌsce un criterio qualificante dellff 

delega (art. 40, comma 2, letto h) ed i)). Peraltro, andrehhe stabilito che gli a~è 
MiniStero dell'economia e delle fmanze e ciascun Mìnistero sugli o:bjetti~,,"·r

i.·'
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, forn]are oggetto di apposita pubblicità, anche ai finì del controno gestionale e della 


~enfÌicontazione, per tener conto del principio della delega consistente nella «trasparenza"

\ >~! ~l eO~l~: 2 dovrebbe riferirsi 8010 al bilancio, attesa la prevista soppressione della 

- legge dI stabihta. 

I commi 3 e 5 del nuovo art. 22-bis stabiliscono la medesima data (l° marzo) per 

due diversi incombenti (defInizione degli accordi tra il Ministero deIreconomia e delle 

finanze e ciascun Ministero e invio da parte dì ciascun NLinistcro al Presidente del Consiglio 

dei ministri e al Ministero dell'economia di una relazione cir-ca il grado di raggiungimento 

degli obiettivi previsti negli accordi), che appaiono invece IDiO condizione dell'altro, donde 

l'esigenza di una più razionale previsione cronologica. 

Con la previsione di cui al comma 2, viene meno il «l'apporto sulla spesa delle (0 
amministrazioni dello Stato" (art. 41 della legge n. 196), che ha una su,a utilità, anche se \\"vU. 
esso si può considerare assorbito dall'allegato al DEF costituito dalle relazioni sull'esito 

degli accordi per il monitoraggio del conseguimento degli obiettivi. 

Art. 5 (Variazioni e flessihilità di hilancio) 

In tema di flessibilità, almeno per quanto disciplinato nei primi tre commi, si tratta 

di materia che, in base alla legge n. 243 del 2012, artJ.5, dovrebbe essere oggetto della 

approvanda legge di riforma dell'ordinamento contabile, pur essendo previsto, nella 

delega, il riordino delle norme che autorìzzuno provvedimenti di variazione al bilancio in, 

corso d'anno. 

TI comm.a 5, nel sostituire il comma 4 dell'art. 33 della richiamata legge fi. 196 del 

2009, defInisce poi la flessibilità dell'assestamento escludendo le "spese predeterminate per 

legge" delle quali non appare chiaro l'esatto significato, ossia se si tratti dei "fattori 

legislativi" o anche degli "oneri inderogahili'" ferma rimanendo Pesc1usione 

dell'adeguamento al fabbisogno. 

Come rilevato, la disposta modifiea dell'art. 33 delta legge n. 196 sostituisce il 

comma 4 e aggiunge i commi 4-bis; 4-ter; (nonché i commi 4-quater e 4-qltinquies). In Q 
proposito, pUI trattandosi di norme già insite nel sistema a legislazione vigente, va rilevato ~VL 
che la lettura combinata delle nuove, disposizioni evidenzia una notevole am.pliamento, ad . \ 

opera di "decreti direttoriali" (che potrebbero sfuggire ai controlli della COl"te), dell'area . 

della :rim.odulabilità degli appostamenti di bilancio. 

In particolare, per il comma 4-ter. non è chiaro l'inciso "anche tra titoli diversi" in 

presenza del divieto di dequalificazione della spesa e trattandosi di compensazione tra due 

sole categorie. Si rìpropone la citata esigenza di chiarire il 

predeterminate per legge. 
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. Na rilevato, infine, che il comma 876 della legge di stabilità per il 2016 (n.208 del 23 

. .~_ ~icelT!~re 2015), in te~a ~i flessìbil~tà oTi~zon~ale, è da intendersi come norma transitoria, 

~sa dell'entrata m "gore dell art. 5 m "".me. 

Art. 6 (Entrate finalizzate per legge) 

All'art. 23, l-bis, introdotto dal conlIDa l. sarehhe opportuna l'espunzione delle 

parole "di previsione". 

Viene poi stabilito che negli stati dì preVlf510ne della spesa di ciascuna 

amministtazionepossano essere iscritti importi corrispondenti a quote di proventi che si 

prevede di incassare nel medesimo esercizio per le entrate finalizzate per legge al 

fmanziamento di specifici interventi o attività, Si tratta evidentemente di una tecnica 

pre"isionale di spesa non condizionata all'effettività dei proventi che si prevede dì fA ( 

incassare, peraltro anticipata in via amministrativa (circolare RGS n. 1/2016). Dovrebbe V~v 
essere chiarito che ciò è possibile solo se non ha effetti in termini dì fabbisogno, dal 

momento che, come rÌco:rda la relazione illustrativa, "la norma consente alle 

amministrazioni interessate, con conseguenti vantaggi in termini dì gestione, di disporre 

sin dall'inizio dell'esercizio di somme che sarebbe comunque state loro assegnate nel corso 

dell'esercizio". 

Art.7 (Revisione del Conto riassuntivo del TesQro e progressiva eliminazione delle gestioni 

contahili operantia val~r.i<.§u contahilità speçiaJi Q conti l~QITenti di tesoreria) 

L'art.44-bis. inserito dall'art. 7, riproduce sostanzialmente la situazione esistente. 

La delega invece detta principi tesi ad introdurre :nella rappresentazione del conto elementi 

che si ispirino a chiarezza e significatività. Da questo punto di vista si potrebbe avanzare 

una serie di suggerimenti consistente anz.itutto in un chiaro raccordo: a) per un verso, tra 

gli incassi e i pagamenti ripm:tati nel conto riassuntivo e le unità elementari del hilancio; 

b) per altro verso, e ave possibile, tra le conla.bilità speciali e le unità elementari del 

bilancio. Ciò anche Lenendo conto di quanto statuito dall'art.42. comma 1, lettera b) della 

citata legge n.196 del 2009. 

Nel dettaglio, potrebbe essere'incrementata la tempestività della pubblicazione e si 

potrebhero fornire le seguenti indicazioni: comunicazione. con cadenza mensile, della 

situazione del debito statale; maggiore chiarezza nella ripartizione, tn1 le tabelle di 
dettaglio, della gestione dì bilancio e di tesorerÌa, con illustrazione del relativo significato, 

in speciaI modo in rìfel'imcnto al saldo della situazione del tesoro, ed indicazione delle fonti; 

completa allegazione delle tabelle di dettaglio relative alle partite contabili della gestioue 

di tesoreria; i.nfine, raccol'd() mensile tra movimento generale dì cassa e saldo di cassa del 

settore statale. 
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· . \Nella formulazione del nuovo art.44-ter, in tema di progressiva soppressione dene 


~~estiOl~i fuori bilancio, si fanno salve quelle esistenti per legge (ed altre), il èhe è in linea 


\\ con lJÌegge delega. Rimane però il problema di dare attu,azione alla menzionata legge, cd~ 

\ , \.J "~orzata" n.243 del 2012 (cfr. art, 15, comma 8), in ordme al superamento delle gestlOnl 

~~:Ontabili operanti a valere su. contabilità speciali o contì correnti di tesol"('..xÌa e conseguente 

riconduzione delle relative risorse finanziarie al bilancio dello St.ato. 

Art. 8 (Sistema di contabilità fi..Qanziaria ecçmomico-pa trimo.niale e piano dei conti 

integrato) 

L'articolo - che introduce un nuovo art. 38-bis alla legge 11. 196 del 2009. in tema 

di affian.camento, alla contabilità tmanzi.a:da, di quella economica - omette dì chiarire che 

la contabilità economica viene prevista, in coerenza con quanto previsto dalla lcgge delega 

(art. 40 comma, comma 2, letto n}) solo a fini conoscitivi. Va ribadito pertanto ìllimite di (
tale affiancamento. Ciò si rivcrbera anche sulla rilevanza del piano dei conti integrato, 

previsto nel medesimo artieolo (nuovo art. 38-ter della legge n. 196). ~ 
Circa il comma 2, ultimo periodo, del nuovo art. 38-bis d.ella legge n. 196 del 2009, 

occorrerebbe circoscrivere l'oggetto delle convenzioni, nel senso di riferirlo agli aspetti 

informatici delle procedure di controllo. 

Ccrca poi il comma 3, probabilmente occorrerebbe prevedere 'Una riserva in ordine 

all'cstendihilità taut court alle amministrazioni centrali della normativa generale di cm al 

dJgs. n. 91 del 2011, tenuto conto della peculiarità del soggetto pubblico costituito dallo 

Stato come distinto dagli enti pubblici, anche alla luce deUe responsabilità su. di esso 

gravanti in termini di chiusura del sistema, come prevlsto ad esempio dall'art. 117, primo 

comma, Costo 
.,;' 

Quanto alrart. 38-ter, riguardante il piano dei conti integrato, si ricorda che esso 


nella delega è prc"visto al fine di ass.icurare il raccordo alla classificazione COFOG e aHa 


classificazione econom.ica di terzo livello. Benché il piano sia stato parzialmente anticipato 


dal menzionato decreto legge n. 95 del 2012, la prospettiva dell'articolo appare più ampia, 


con conseguente pericolo di eccesso di delega, soprattutto pCI' il profilo dell'armonizzazione 


senza riserve ai princìpi del dJgs. n. 9l (e n. 118) del 2011, dal che deriverebbe come 


conseguenza l'adeguamento dello Stato alla normativa degli enti territoriali e degli . altri 


enti pubblici, mentre l'art.42, comma 1, lettera g), prevede un l'emorso opposto. 


Tra raltro~ dal punto di vista operativo, non è dato conoscere, ad esempio, i 

parametri di eventuali consolidamenti in caso dì partecipazioni in società di diritto privato 

e - soprattutto -la. conciliabilità tra il ruolo che Ilei piani in qu.estione riveste lo. contabilità 

economlGo-patrimoniale, da un lato, e, dall'altro, il fatto che quest'ultima abhia valenza 

5010 a fmi conoscitivi .aella delega, come prima richiamato, ..~",...::: .;:'~ 

~ '~.-.,-, ,.:,....... : .:or·' 
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· '"8) S(~lema di d.Jgs. in attuazione deU'articolo 42, comma. 1, della legge 31 dicembre 2009, 


~ /

\.~\ \'W.n,i 196 

Lo schema di decreto legislativo in esame reca disposizioni volte all'iordino della. 


disciplina per la gestione del bilancio dello Stato ed al potenziamento del bilancio di cassa. 


Valorizzando il momento in cui le risorse sono effettivamente incassate ed erogate 

si intende: consentire una più immediata e concreta comprensione dell'azione pubblica e 

rendere più stretto e trasparente il legame tra decisione parlamentare suWallocazione delle 

risorse e risultati deU'azione amministrativa.; migliomre la previsione e la gestione degli 

andamenti di finanza pubblica con particolare riferimento al fabhisogno e al debito 

pubhlico, come richiesto dall'evoluzione delle regole fiscali sovranazionalì; arginare il 

fenomeno della formazione dei residui attivi e passivi. 

In ossequio alla delega resta in ogni caso ferma la redazione anche in termjni di 

conlpetenza_ (t
l 

A quest'ultimo riguardo lo schema di decreto introduce, a sua volta, il. principio 

dell'imputazione in bilancio delle ohhligazioni perfezionate negli esercizi in cui le stesse 

risultano esigibili, prnprio della competenza fmanziaria "potenziata". Tanto appare 

riconducibile alla condivisihile necessità di armonizzare i sistemÌ contahili dello Stato con 

quelli adottati da altri comparti deUa puhhlica amministrazione e in avanzata fase di 

realizzazione (profilo già preso in considerazione nel decreto attuativo dell'art. 40 della 

legge 31 dicemhl'c del 2009 e in ragione del quale non risulta attuata, in que.sta sede la 

lettera g), dell'articolo 42, comma 1. della ste..<isa legge). Tuttavia, viene cosÌ attuato un 

principio .non espressamente previsto dalla delega, la cui coerenza con robhligo 

costituzionale di copertura, cui è sotteso il principio di annualità di hilancio~ rimane da 

dimostrare. 

Tanto è anche la conseguenza di un quadro normativa che - come sarà precisato di 

seguito con particolare riferimento all'art. 4 dello schema di decreto - si limita a r.inviare 

ad un successivo emanando regolamento profili disciplinari pur fondamentali rispetto alle Il 
sopraindicate criticità, quali quelli della razionalizzazione della disciplina ~Nifr 
dell'accertamento d.elle entrate, nonché della formazione e del regime contahile dei residui \ 

attivi, cui fa riferimento la delega (art, l, let.tera a) dell'articolo 42, comma 1, della legge 

n,196 del 2009). 

Peraltro si im.pone un coordinamento con i principi, sempre in tema di COlllpetcnza 


finanziaria, cui fa riferimento lo schema di decreto attuatÌvo dell'articolo 40, cmnma 1, 


della legge Il. 196 del 2006. 


In ogni caso, anche per questo come per l'altro decreto (attuativo dell'articolo jl).1,.. 

comma l, daIIa legge n. 196 ~~12009): va sottoJj~leata la nec~ssarìa coerenza dell~~w~f~~~~>,\, 
della delega con quanto stabilIto dalI art. 15 della legITe cd. "rinforzata" IL 24id?!:2 .,....\n.. 	 ! ~ ~ '\'.
anche' la ricerca, attraverso il potenzi'amento deIIa fase di cassa, di uni ;~1 .... ;.~ . :;' l 

\ ; -,t; ~ , "~ ,~ .I t 
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~rlUpre!tsione della decisione di fipesa e di un più immediato legame con i risultati 

\ 'fell>azijne amministrativa, n9n ~~IÒ .pr~sc.inde~e dalla necess~tà ~ r~nde~e o~tensivo e 

\ ' \ l.rasp~ente il raccordo delle P~~~SlOru ~ hIlanCIo con l~ auto,nzzazwlli legIslatlve che ne 

\Jostl'tuiscono il presupposto; plU ID partIcolare, la pc(:uliare Tilevanza data, nello schema 

--~l esame, al piano finanziario dei pagamenti, non può prescindere dall'osservanza di 

stringenti ohhlighi di puhhlicità anche in merito alla fo.rmazione di qneseultimo. 

Nell'esercizio della delega si è tenut{) conto della sperimentazione condotta con l 

M.lnisteri dell'interno. della clifcsa c delle infrastrutture e trasporti, ai sensi deI comma 1, 

lett. f), dell'articolo 42 della legge n. 196 del 2009 , i cui risultati sono contenuti nel "Rapporto 

stilla speIimentazione del bilancio di cassa per gli anni 2011 - 2012, attività svolta ai sensi 

dell'articolo 42, comma 2, della legge 31 dicemhxe 2009, n. 196", Al l'iguardo, non può 

sottacersi come l'intera spcrÌIDentazione, peraltro modificata in COI'50 di svolgimento a seguito 

deUa sostituzione dell'articolo 42 della legge n. 196 del 2009 (recante originariamente il 
. passaggìo al bilancio di sola cassa) a seguito della legge n.39 del 2011, sia stata incentrata 

essenzialmente sulla predisposi7jone del piano finanziario dei· pagamenti ed ahhja fatto 

emergere difficoltà gestionali. 

Infine, prima di entrare nel merito dell'articolato, si osserva come non risultino 

pre.<;;enti nello schema di decreto in. esame specifiche disposizioni di attuazione dei principi 

e criteri di cui alla lettera h) dell'a:tticolo 42, comma l, della legge n.196 del 31 dicembre 

del 2009, in tema di redazione del conto consolidato dene amministrazioni pubbliche. 

Tutto dò premesso nelle linee generali, si formulano, di seguito, puntuali 

osservazioni riguardanti i singoli articoli dello schema di decreto legislativo. 

Per quanto riguarda le premesse dello schema di decreto, si rileva che al quarto 

"Visto" il riferimento corretto è all'art. l, comma 5, della legge n. 89 del 2014. come 

modificato dall'articolo 1, comma 2, lettera c) e non lettera a) della legge 22 gennaio 2016, 

ll.9. 

Art. l (p'iano fj!u!nziario dei ;t;!sgamentj-Cronoprogramma) 

L'articolo l, in attuazione della lettera c) dell'articolo 42, comma l. della legge 

u.196 del 2009, modifica l'art. 23 della medesima legge relativo alla formazione del ~ 
bilancio, al fine, di ir~trodW:Te Foh~ligo ~~~. ì respo.nsabili della ges~ìo,n6 dei progra.r~mi: d~ '(t-t 
formulare, neli am.blto della predlsposlzlOne delle proposte al Mmlstro t le prevlslOU1 dI \\ 

spesa, sia dì competenza che dì (~assa. mediante la predisposizione del Piano finanziario 

dei pagamenti (cronoprogl'amma), distinguendo le risorse di cassa destinate a pagamenti 

in conto residui da quelle destinate a pagamenti in conto competenza, 

Non è previsto chiaramente a quale livelìo debba eSSCl'e redatto il piano in 


sembrerebbe che ciò aYvenga a livello di unità di gestione eJernentàre(azione). 
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Va ricordato comunque che già il decmto legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con 

- f::\ mod1ficaziollÌ, dalla legge 7 agosto 2012~ n. 135, all'articolo 6, commi lO, 11 e 12, aveva 

( . ( \ \ inttidotto l'obbligo, in se~e ~i g~tione, a ca~i~o del ~"igente ~esl?on~abile, di predispor:r~\...lJ ~apposito piano finanzIarIo del pagamentI m reIazlOne a CIascun Impegno assunto SUl 

"... ~apitoli di spesa, anticipando in via sperimentale una delle deleghe contenute nell'articolo 

42 della legge n. 196 del 2009. Si pone dunque una esigenza di coordinamento con lo 

schema di decreto legislativo attuativo dell'art, 40 della legge n. 196 del 2009 che, come 

sopra riferito, prevede il passaggIo alle azjoru quali unità gestionali del bilancio per la 

gestione e rendicontazlone, 

La modifica introdotta intende rafforzm'c concretamente l'attendibilità degli 

stanziamcnti attraverso la creazione di uno stretto vincolo tra quanto viene iscritto in 

bilancio e le risultanze del cronoprograrnma dei pagamenti. Rispetto a tale rilevante 

funzione del Piano, sorgono perplessità in ordine ulla mancata previsione di forme di 

pubblicità per lo stesso. 

Peraltro, una previsione in tal senso sarebbe in linea con la modifica del comma 2 

dell'articolo 23 della legge n. 196 del 2009, disposta dal c.omma 3, volta a consentire al 
. Ministro dell'economia. Ci delle finanze di valutare la congruità e la coerenza tra gli obiettivi 

perseguiti da ciascun Ministero e le risorse richieste per la IOIo realizzazione, tenendo conto 

anche della presumibile coerenza tra le previsione del cronoprograrruna presentato in sede 

di fonnazione del bilancio e gli effetti"vi rÌsultati della gestione. 

In ogni caso, una. circolare, la cui emanazione è prevista entro 90 giorni dall'entrata in 


vigore deI decreto, è chiamata a stabilire le caratteristiche e le modalità per la compilazione 


del Piano finanziario dei pagamenti in sede di formazione del bilancio. 


TI comma 4, introduce il comma 5-bis all'articolo 23 della legge n. 196 del 2009, il 


quale prevede l'aggiornamento deI Cronoprogramma a seguito dell'approvazione della 


legge di hilancio. 


Art. 2 (Leggi di spesa pluriennale) 

L'articolo 2, in attuazione delle lettere a) e c) dell'articolo 42, comma 1, della legge 

31 dicembre del 2009, ll. 196, modifica l'articolo 30 della mede..;:;ima legge, relativo alle leggi di 

spesa pluriennale. 

Preliminanuente si osserva come per l'oggetto di questo articolo sarebbe più idonea la 

legge di attuazione della legge del 24 rucembl'e 2012, ll. 243 (art. 15), risultando peraltro lo 

stesso non riconducìbile direttamente alla delega. 

Si osserva altresÌ che il contenuto della rifOl"mulauone qui Ìn esame si pone in coerenza 

con Pevoluz.ione della legislazione avvenuta con l'art. 6, commi 15 e 16 del decreto legge 

6 luglio 2012, n. 95, convertito. con modificazÌoni, dalia legge 7 agosto 2012,. n. 135, in tema, 

rispettivamente, di reiscrizione di stanziamentì totalmente non impegnati a rendiCO~'~ 
/" f·· _""t,." ~ 

competenza dell'esercizio successivo a quello !.ermmale deIle stesse autorizzatt:i& '- .. -'" 
,4'r! èC 
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:i:imod-àazione degli stanziamenti di competenza negli anni ricompresi nel hilancio 

lu1"iehl1aJe, nel rispetto dellim.itc complessivo della spesa autorizzata.

\\J L'-.~!/In particolare, con il comma l si stabilisce l'adeguamento, con legge di bilancio. degli .~ 
. '~;menti di competenza agli effettivi pagamenti (stan.ziamentidi eassa) che si prevede di 


effettuare secondo il cronoprogramma, ai sensi del comma l-ter dell'articolo 23. Al riguardo 


andrebhe tuttavia precisato che la rÌIDoduIazione "orizzontale" degli stanziamenti di 


competenza nei diversi anni, può avvenire solo nel rispetto del limite di spesa complessivo 


autorizzato dalla le~ae. Sarebbe altresÌ onpOl·tuno inserire nel secondo periodo, dopo la parola

ot:)' 1. 

"rimodtùare"" l la parola "anche", proprio per consentire maggior flessibilità. 

Si ribadisce che le amministrazioni centrali possono assumere impegni nei limiti 

dell'intera somma indicata dalle leggi Ìn parola. Non risulta inveee reiterata la possibilità di 

farlo nei limiti indicati nella legge di stabilità e dunque è eliminato il riferimento alla 

possihilità di rimodulare con detta legge le quote di impegnabilità pre'Viste per ciascuno degli 

anni considerati nel bilancio pluriennale (sempre nei li."lriti dell'autorizzazione complessiva). 

Si prevede jnoltre che, sempre con legge di bilancio, le somme stanziate nel hilancio 

dello Stato~ relative ad autorizzazioni di spese plUIiennali, non impegnate alla cmusUIa 

dell'esercizio - con l'esclusione di quelle riferite ad autorizzazioni di spese permanenti - possano 

essere reiscritte, nella competenza degli esercizi successivi, sempre in eoerenza a (Iuanto 

previsto nel piano finanziario dei pagamenti. Quest'ultima disposizione, tesa ancora Una volta 
(anche ad adeguare gli stanziaroenti di competenza aUe corrispondenti autorizzazioni di cassa 

in relazione ai pagamenti programmati, intende limitare iI verificarsi di economie di bilancio. 

Ancora una volta non risultano previste nel testo forme di puhhlicìtà dirette a dare ~ 
evidenza delle somme interessate dalla reiscrizione, sì da permettere di comprendere la 

composizione dell' ammontare di risorse per esercizio. 

Il comma 2 ahroga il comma 11 den~articolo 30 della legge 196 del 2009, in tema di 

conserva7ione dei residui passhr:ì relativi a spese in conto capitale: l'intera materia è 

organicamente regolamentata dal successivo artieolo 6, nel quale si modifica la normativa 

sui residui. 

Art, 3 (ImJ;!egno e Pagamento) 

L'articolo 3, in attuazione delle lettere a) e c) dell'articolo 42, comma l, della legge 

31 dicembre del 2009, n. 196, sostituisce interamente l'articolo 34 della medesima legge 

relativo agli impegni di spesa ed introduce nel contempo una disciplina dei pagamenti in 

raccordo COn il piano finanziario dei pagamenti. 

Sotto il primo profilo, viene l'ecepito un principio fatto proprio dalla disciplina sulla 

armonizzazione dei hilanci degli enti terrÌtoriali, nell'amhito della più complessa 

prev-isione, in quella sede, di una "competenza fmanziaria potenz,iat,a'\ ovvero que~·e"~g~ 
, ., h'] . d li hl l' ., f' -. Y, ·f'··d'''':'i'R\i...'11pU.t~~lone. ID l anCl.o e e o .") .1g.a~10111 per eZlOnate nelle sctlttu.i:e C1:·~f.t~~:~,,;~~~<..,. 
eserCIZI ID cm le stesse rIsultano eSlg1hlh. 	 f r/ l~'<:, . i. 

ì:)!~":~~~"~ ~jA
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, \11 principio va va1utato anzitutto sotto il profilo dclla coerenza con la delega, anche 

\} in qui,:nto esso non sembrerehbe in linea con le esigenze di trasparenza, semplificazione ed 

,\~ onio~neità di cui alla citata lettera al del "omm~ l delI'a,,:42 della legge di ~ontahilità. 
~ Significative differcmm sono llloltre nscontra}nLt fra la. discIplina recepIta 

dalI'ordinamento per gli enti territoriali e le previsioni dello sehema di decreto legislativo 

in esame che, oltre a rilevare in sé sotto il profilo della armonizzazione dei conti pubblici, 

consentono di mettere in luce problematicità rÌBpetto ad una corretta e piena attuazione 

del principio introdotto, 

Più in. particolare sÌ prevede la possibilità dì <'assumere"' impegni di spesa, con 

riferimento alle SOmme dovute dallo Stato in relaziune all'adempimento di obbligazioni 

giu.ridiche perfezionate, nei limiti dei pertinenti stanziamenti iscrittì in bilancio, con 

imputazione agli esercizi in cui le obhligazioni sono esigibili e soltanto ove sussista la 

occorrente copertura finanziaria e risultino individuati i seguenti elementi costitutivi: la 

ragione del debito; l'importo ovvero gli importi da pagare; l'esercizio finanziario o gli 
esercizi finanziari su cui gravano le previste scadenze di pagamellto~ il soggetto creditore r 
uruvocamente individuato {con l'eccezione, ferma restando la presenza degli altri elementi (1
costitutivi. dei casi di t:rasferimenti di somme a diverse amministrazioni pubbliche per i ~_ 
quali l'esatta individuazÌone del creditore sia possibile solo a seguito del completamento 

di un iter procedurale normativamente previsto)_ 

Come noto, la "competenza finanziaria potenziata" opera anche graZIe alla 

contestuale previsione dei seguenti princìpi: la natura autorizzatona del bilancio 

pluriennale; l'obbligo della copertura finanzi...ria, a prescindere dall'esercizio di ) 
imputazione della spesa. Sotto quest'ultimo profilo è il fondo phll'iennale vincolato lo ( 

strumento contahile che rileva conuihilinente la copertura fmanziaria di spese impegnate "'- ~ 

nel corso dell'esercizio e imputate agli esereÌzÌ successivi ~ costituita da entrate accertate e . ~ 

imputate nel corso del medesimo esercizio in cui è registrato l'impe.gno. Va ricordato al 

riguardo che proprio la recellte eU'colare Il. 5 del 2016 del I\1Jn.istero dell'economia ha fatto 

giustamente - presente che la costituzione del fondo vincolato serve tra l'altro, il 

"rendere evidente la distanza temporale intercorrente tra l'acquisizione dei finanziamenti 

e l'effettivo impiego di tali risorse", 

In assenza di tali previsioni non appare chiaro come debba concretamente 

realizzaJ:l':.j il nuovo meccanismo di registrazione contabile dell'impegno delle obbligazioni 

giuridicamente perfezionate, ma non esigibili. con imputazione agli esercizi in cui queste 

sono esigibili, pur richiamandosi la necessaria presenza della eoperturafinanziaria, quale 

condizione per addivenire all'assunzione dell'impegno. Inoltre, come precisato in seguito, 

lo stesso art, 4, recante disposizioni in materia di entrate, si limita a rinviare ad un 

emanando regolamento, 



.' 

a"iercizi diversi da quello del reperimento della copertura per legge rimanga da dimostrare.~ finydella cOllcili~b~ità con r~bb1igo costituzionale di copertuxa fìnanziaria,. che impone 

( ide6.tità per eserCIZIO tra onerI e coperture.a;
- I:effetto - peraltro trasversale a tutta la normativa potrebbe essere quello di 

allentare il legame tra hilancio e legge sostanziale, proprio nel momento in cui la legge cd. 


'~rinforzata~' fl. 243 del 2012 ribadisce il principio della legislazione vigente formalmente 


distinta da quella a legislazione variata. È insita, dunque, in tale allentamento la 


progressiva, maggiore rilevanza degli aspetti gestionali del bilancio. 


Altre specifiche disposizioni preYedono~ con riferimento alle spese per acquisto di beni 


e servizi di cui alle categorie economiche 2 e 21, il condizionamento dell'assunzione 


dell'impegno alla preventiva registrazione sul sistema informatÌvo per la ge.stione integrata 


delle scritture contabili, degli ordini o contratti che ne costituiscono il presupposto; la 


conferma, per le spese di personale, dell'imputazione delle spese alla competenza dell'anno in 


cui viene disposto il pagamento; l'applicazione di quanto disposto dalrarticolo 30, comma 2, 


circa gli impegni di spesa in conto capitale a carattere pluriennale. 


Non si innova rispetto alla legislazione vigente circa la chiusura dell'esercizio 


finanziario e rimpossihilità per gli uffici di controllo di dare corso agli atti di impegno 


decorso il 31 dicemhre. Si ampliano, tuttavia. le eccezioni a tale regola, estendendole alle 


variazioni di bilancio disposte eon decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 


adottate nell'ultimo mese dell'anno, relative a riassegnazloni di entrate di scopo, nonché· 


alla attribuzione delle risorse dei fondì da ripartire. 


In ordine ai pagamenti. si rende permanente quanto disposto in yia provvisoria dal 

già citato. art. 6, commi lO, 11 e 12 del decreto legge 95 del 2012, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 135 del 2012, circa l'obhligo in sede di gestione. a carico del 

dirigente responsabile, di predisporre nn apposito piauofinanziario dei pagamenti 

(cronoprogramma), in relazione a ciascun impegno assunto sui capitoli di spesa. 

Si specificano gli elementi necessari e le attività da espletare per procedere ai 

pagamenti in relazione al Cl'Ollopmgramma e si introduce: per gli uffici di controllo, 

un'attività di monitoraggio sulla predisposizione e l'aggiornamento del piano finanziario (ì" 
dei pagamenti; per l'amministraZIone inadempiente, quale sanzione, l'impossihilità di t!}fl.. 
accedere all'utilizzo dei fondi di riserva pe:r le spese obbligatorie, per le spese impreviste e ~ \ 

per le autorizzazioni di cassa, fmo a quando dal predetto monitoraggÌo non sia verificato ~ 
il rispetto dci suddetti obblighi. 

Come già anticipato, in considerazione deJla particolare rilevanza di detto piano, 

appare problematica la mancata IJJ:evisione di norme sulla pubblicità in ordine allo stesso. 

La nec,.essità di raccogliere tale eBig~nza nasce dalla dove.rosa consapevolezza sia ex aute 

dei significato dell'autorizzazione di cassa di GuÌ alla legge di bilancio, sia ex post ~t.:ii~. 

della patifica della Corte dei Conti e dell'appl'Ovazione della legge sul rendiconto/,/ .... ~ ."-,-,,.~ 
'.. -"I If..'~~ \h. . f. t

I ,l<,<,{', ~. 


i "'~.:"'~~~. ~, ). 
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Spl sa fiss 

.'. ~''e; a partire dallo gennaio 2017, è fatto divieto di disporre l'utilizzo dei ruoli di 

quale mezzo di pagamento per le spese relative a fitti, censÌ, canoni, livelli e 

ltre spe e ~i Ìmporto e s~a.denza fis.si. ed accertati; si stabilisce, che le p:rcdette·sp"'ese siano 

agate medIante mandatI mfOl'matwl. 

lirt.. 4. (Disposizioni in materia dì entrata) 

Si rinvia ad Illl emanando regolamento l'individuazione degli inte:rventi da realizzare e 


delle modalità da seguire per la raziona1izzazione delle procedure contabili e per il 


miglioramento ddla rappresentazione delle rlsultanze gestionali di entrata nel rendiconto 


generale dello Stato, anche con ~puardo alla determinazione ed alle variazioni dei residui 


attivi, nell'ottica del potenzìamento del bilancio di cassa e dell'avvicinamento del concetto di 


accertamento a quello di riscossione. 


Ql1esti ultimi criteri appaiono non definiti, considerato ehe trattasl di una intera 


parte di disciplina, quella relativa alla rappresentazione delle entrate, demandata ad una 


fonte normativa secondaria. il che assume maggior portata ove si consideri, come già 


osservato, la rilevanza di questi aspetti disciplinari ai fIni della attuazione di un sistema che 


si avvicini alla "competenza finanziaria potenziata" prevista per gli enti territoriali. 


Art. 5 (Modifiche al sistema dei controlli di regolarità arnminL"itrativa G.çQntahi]e) o 
L'articolo 5, in attuazione della lettera d) dell'articolo 42, Comma l, della legge 

31 dicembre del 2009, n. 196, modifica il decreto legislativo 30 giugno 2011, n. 123 al fine 

di adeguare 11 sistema dei controlli di regolarità amministrativa e contabile alle modifiche 

introdotte alla legge n. 196 del 2009. 

In primo luogo si introduce un elemento di maggiore flessibilità, consentendo la 

possibilità di procedere alla registrazione anche dopo il termine perentorio del 31 dicembre 

dell'esercizio finanziario cui si rifel'isce la spesa, non solo nel caso di applicazione di 
provvedimenti legislativi pubblicati nell'ultimo quadrimestre dell'anno, ma anche per gli 

atti di spesa relativi a risorse iscritte in hilancio a seguito dell'adozione. nell'ultimo mese 

dell'anno, di decreti di riassegnazione di entrate di scopo, nonch~ dì decreti relativi alla 

attribuzÌone delle risorse dei fondi da ripartire disposti con decreto del l\firustro 
dell'economia e delle finanze. ." c •• 0vlt1 

Iuoltre, al fine di evitare che venga dato corso ad atti di spesa prima che le relative \ l 
risorse siano rese disponibili a seguito della comunicazione della registrazione <lella variazione 

di bilancio da parte della Corte dei conti, si dispone che gli stessi non possano essere assunti 

prima della registrazione della variazione di bilancio; parimenti non potrà darsi CorsO agli atti 

di spesa qualora i relativi proycvcdimenti non risultino conformi a quanto stabilito d.al nuovo 

art. 34, comma 2, della legge 11,196 del 2009. 
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[ .~. Infme, si aggiUllge un Gomma aIrarticolo 7 del decreto legislativo ~. 123 del 2~11 pe~' 

Vi"~ l1o~n;,are la verifica preventiva dell\~fficio di controllo sulla coereU'Z8 del pagamentI con il 


~ cro:dòpro6rramma previsto dall'articolo 34, comm.a ·7, della stessa legge. 
~/ 

Art. 6 (Modifica alla normativa sui ;residui~sivi) 

L'artìcolo 6_ in attuazione della lettera a) dell'articolo 42, comena l, della legge 31 

dicembre del 2009, n. 196, introduce una nuova normativa in materia di conservazione dei 

residui di hilancio e di peTenzione amministrativa, sia per le spese di parte corrente elle di 

quelle in conto capitale. 

Vengono pertanto abrogati gli articoli 36 e 53 dell\d. 18 novembre 1923~ n. 2440, 

che disciplinano, rispettivamente, i termini di conservazione dei residui di parte corrente 

e di conto capitale e la procedura per l'accertamento di tali residui e si introduce l'articolo 

34...bis alla legge 196 del 2009. 

In linea generale, si osserva come la nuova disciplina, in direzione opposta a quella 

rilevata negli ultimi anni, porti ad un allungamento deÌ tempi di eonserva7..Ìone dei residui. 

ponendosi in qualche modo in controtendenza rispetto all'intento di pervenire ad una 

migliore programmazione della cassa. Un aspetto disciplinare la cui coerenza può tuttavia 

riconoscersi nell'am<bito del contesto normativo delineato, ove, da un lato si prCVCdon0

meccanismi volti a ridurre la formazione dei residui passivi, dall'altro si statuiscono regole (\ 

più rigide per la perenzione ed il mantenimento nelle scritture patrimoniali degli stessi. 0f 
Sotto il primo profilo, stando alla lettexa delle previsioni dell'articolo in esame, 

nonché avendo riguardo anche alle previsioni di cui al novellando. art. 34 della legge n. 196 

del 2009, i residui propri si formano a seguito deI mancato pagamento di impegni «assunti" 

in hilancio nell'anno in cui gli stessi sono imputati, vale a dire nell'esercizio in cui le relative 

somme risultano esigibili. 

Più in dettaglio, si dispone che gli stanziamc21ti di pru:te corrente non impegnati alla 

chiusura deU'esercizio costituiscono economie di bilancio, a meno che non sia diversamente 

pre'\-"isto da specifiche disposizioni legislative (comma l, dell'articolo 34~bis). 

Per quest'ultimo versante rischia di formalizzarsI un priucipio di copertura 

fmanziaria di nuo.vi oneri non coerente rispetto aU'art. 17 della legge di contabilità, come 

peraltro già osservato dalla Corte dei conti nelle relazioni quadrimestrali sulle leggi di 

spesa, 

Sempre con riferimento. alle spese correnti, il termine di conservazione biennale dei 

residui propri diviene trienn.ale per i residui relativi alle spese destinate ai trasferimenti 

correnti alle amministrazioni pubbliche: in considerazione dei tempi tecniei di 

espletamento delle procedure eli liquidazione e di pagamento di questi trasferimenti 

correnti, si è cosÌ inteso atte~ua!:e _la pe~en~ione.amministratìv~> ~ gu_indi ~a ~ons~~~~ . 
complessa procedura della rmscnZlOne In bIlancIO, e contenere l rischi ~- come t;'AP-IYc d.::\ 

! 1./f?W" '- . \ 
{ . [\t~!~J .'" ;~:.. :. 
\ 
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~~~~:~~ha ~:~laziom~ illustrativa - derivanti dall'allungamento dei tempi di pagamento di oneri 
• "" ? ~. I . 

0&; " ,~:~fç-'g"i~tivi connessi a eventuali contenziosi
.\' 'r::; "-. ~;Jf: ,""." ("_.?,,,:,,,.. Si innova, poi, l'attuale sistema automatico di perenzione dei residui passIVI 

'.: -"':' (con eliminazione dal hilancio e passaggio al Conto del patrimonio), prevedendo la 

conservazione nelle scrittu::te contabili patrÌmoniali solo a seguito di una preliminare 

verifica delle ragioni della sussistenza del debito e della successiva richiesta motivata, 

inolt:rata dalle amministrazioni competenti agli uffici di controllo, per le sole somme 

individu~te come debiti certi. Diversamente dette somme confluiscono fra le economie e 

possono riprodursi in bilancio con riassegnazione ai pertinenti capitoli degli esercizi 

successivi. Rispetto a quest'ultima disposizione sÌ rileva la necessità di precisal'c che la 

riassegnazione segua alla richiesta dell'avente diritto (comma 2 dell'articolo 34-bi$). 

Quanto alla conservazione degli stamrlamenti di hilancio delle spese in conto 

capitale (comma 3), si prescrive che le somme stanziate e non impegnate alla chiusura 

dell'esercizio possono essere conservate come residui impropri non oltre resercizio 

successivo a quello di iscrizione di hilancio (il periodo di conservazione è protratto di un 

ulteriore anno solo per quelle somme stanziate in bilancio in forza di leggi di spesa entrate 

tU VIgore nell'ultimo quadrimestre dell'esercizio precedente e per le qu.ali 
ramministrazione non abhia provveduto ad assrunel'C impegni formali). Per gli 

stanziamentì derivanti da autorizzazioni di spese pluriennali non aventi carattere 

permanente e non impegnati alla chiusura dell!esercizio, si introduce la facoltà· per 

l'amministrazione di poter reÌscrivere dette somme con la legge di bilancÌo, nella 

competenza degli esercizi successivi, in relazione a quanto riportato neI piano tmanzÌario 

dei pagamenti, così come disposto dal «terzo" (non "secondo" come erroneamente indicato 

nel testo) periodo del nuovo comma 2 dell'articolo 30 della legge 196 del 2009 (comma 3 

dell'articolo 34-bis). 

Innovando la legislazione vigente si fissa poi (comma 4) a tre anni il termine di 
conservazione ilI bilancio dei residui propri attinenti a spese in conto capitale, termine 

oltre il quale interviene la percnzione agli effetti amministrativi. .Anche per tale tipologia 

di spesa, l'esigenza di postieipare di ùn anno l'attuale tennine di mantenimento in bilancio 

di tali residui, nasce dall'intento di evitare l'accumulo di residui perenti (determinato, in 

particolare, per gli in'lpegni assunti per spese di iÌl\'estimento, dai tempi lunghi dellè 

attività di liquidazione e di pagamento), e dunque le criticità connesse alle complesse 

procedure dì reiscrizione in bilancio dei residui caduti in percnzione amministrativa~ con 

conseguenti possihili riflessj in termini di fabhisogno. Anche per i .residui peren1j dì parte 

capitale è prevista la possibilità di riproduzione in bilancio., con riassegnazione ai 

pertinenti capitoli degli esercizi successivi, ma anche in tal caso senza la necessaria 

precisazione che tanto può avvenire solo previa richiesta dell'avente diritto (comma 4 

dell'articolo 34-bis) . 

....SUntmduce, ancora,con il comma 5, ai sensÌ dell'articolo 30, comma- 3, la 

di utilizzare le so.mn-.l.c relative a contributi plurieunali, iscritte nel conto dei "=•• ;...1 •• ;: 
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, F :<,:?~t~~t~ al creditore originario, lEI favore di altri soggetti, ferme Tc:stando le finalità per le quali 

.:.~;~~. Jl-t.~orse sono state originariamente iscritte in bilancio. VautorizzazÌone all'utilizzo deUe 

:..:' -_ '\~f~dette risorse è concessa dal Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento della 

Ragioneria generale dello Stato. previa verifica della sussistenza delle esigenze rappresentate 

e della compatibilità delroperazione con il mantenimento dell'equilibrio dei saldi di finanza 

pubblica (comma 5 dell'articolo 34-bis). Si rileva al riguardo che la modifica dci soggetti 

destinatari deve sempre avvenire nel rispetto della legge sostanziale a monte. Per quanto 

possa ritenersÌ irnplìcito, andrebbe pertanto introdotto tUl riferimen.to anche a tale limite. 

I commi 6 e 7 deIrarticolo 34-his, ripropongollo, in parte, la disciplina degli ultimi 

due commi dell'articolo 36 del r,d. n. 2440 del 1923 abrogati, con particolare riguardo 

all'esposizione contabile di tutti i residui di hilancio (propri e impropri) in appositi conti 

da allegare al Rendiconto generale dello Stato e alla separazione della gestione dei residui 

d.a quella della competenza. 

l/art. 34-ter conferma la procedura che prevede l'accertamento, con decreto 

ministerialc da regiSb:ru:si alla Corte dei conti, della consistenza dei residui formatisi con la 

gestione della competenza. L'aspetto disciplinare innovativo consiste nella previsione che le 

BomIne residue originate da spese pluriennali in conto capitale non a carattere permanente, 

provenienti da esercizi precedentì a quello di consuntivazione, possano eSSf'xe eliminate dalle 

Ejcritture contabili quali residuÌ di stanziamento per essere reiscritte nella competenza degli 

esercizi successivi in relazione a quanto previsto nel plano finall'l,iario dei pagamenti (comma 

1). Appare n ecesSru-la lilla forma di evidenziazione delle somme [(lteressate. 

I commi 2 e 3 dell'articolo 34-ter, hanno ad oggetto le procedure di accerta.."Ilento 

dei residui di bilancio e le relative attività di controllo. 

I successivi commi 4. e 5 dispongono il riaccertamento annuale da parte delle 

Amministrazioni delle partite debitorie iscritte nel Conto del pat.rimonio quali residui 

passivi perenti, al fine di ridurne la consistenza attraverso la verifica annu.ale della 

sussistenza delle ragìoni che giustificano la permanenza delle paltite dehitorie nelle 

scrÌttul'e contabili. 

Dal rÌaccertamento è previsto possa derivare l'eliminaZIone delle partite debitorie f\A I 

\ \\f IJVJ.i 
non più dovute con apposite scritture nel Conto del patrimonio. NeI contempo si prevede \ 

I 
I 

però la possibilità (comma 5), successivamente ai giudizio di parifica deIla Corte dei conti, 
\\ 
J li 

di iscrivere, in tutto o in parte, risorse corrispondenti al valol'e dei residui perenti 

eliminati in bilancio su base pluriennale, su appositi Fondi da istituire negli stati di 

previsione delle amministrazioni interessate, compatibilmente con gli ohiettivi 

programmati di finanza pubblica. 

Al riguardo, deve osscrvarsi come, con tale ultima statuizionc, sì preveda una 

riassegnazione in bHancio di residuÌ perenti, già accertati come tali, che, in. as;;~-nj~~::,,,,,,. 

di puntuali ragioni giustificative e di tU1 obbligo di pubblicità in merito, sembra confe}~: '~:,<.' \~ 
pot;;:Ii di gestione degli stanziamentì, illlinea, peraln'o, con ì'intonazlQue o-cn.,:rale di!eìfk..ii'" '';''i;; '-i":' 

c , '" j ,,:t1>\ t,: ',·,'k·":i l 

\ ' \ ~:;'~;:',:~ ~.:1. ft'·'!. 
\.'~ -< '~~0/!/
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'?\ , ·/~~:14. \ 
," ~ -:T'.'?:tàec~eti legislativi. Inoltre, la creazione di fondi indistinti, senza specifiehe finaÌità o unr* ~ .. !-~.. ! t 

~r., "~'ujlel.amento con kggi in essere~ appare nOli, coerente con le esigenze di trasparenza e di 
'" .,~... ..~ /ò ,.":-....;: - . '.(bI' . • ~
<.. ""- "'~.Jlflll lelta. 

--....._
~-.t!1.......(Raccordo tra il hjJanci~ tale e l~Lgestjone della tesorerig.,.deUo St!!:!&) 


L'articolo 7, in attuazione del criterio di delega di cui alParticolo 42, comma l, 

lettera h), della legge li. 196 del 2009, introdllce l'articolo 47-bis nella medesima legge" 

prevedendo che un allegato al Rendieonto generale dello Stato dia conto del ruolo di 

intérmediazione svolto dalla tesoreria statale nell'ambito del processo di spesa. 

Art. il (Copertura finanziarg). 

L'articolo 8 individua gli oneri elle scaturiscono dal presente pro....rvedimento e la 

relatìva copertura. 

Sono previstÌ diversi termini di decorrenza per le disposizioni recate dal 
prov"'vedimento. 

In attuazione della lettera e) dell'articolo 42, Comma l, della legge 31 dicembre del 

2009. n.196. si prevede un periodo di sperimentazione a partire dallo ottobre 2016. ()f:
liP.Q.M. 

Nelle considerazìonì che precedono è il parere delle Sezioni riunite della Corte dei conti. r 
I Relatori 

--

Depositata in Segre1:eria in data 




